
Abodi su Report, "Di Paola designato dal Coni alla commissione 
Giustizia Sportiva"  

Il ministro dopo la puntata di stasera, "bastava chiedere per 
informare correttamente"  

ROMA  
(ANSA) - ROMA, 31 MAG - "In un servizio di Report di questa sera, 
relativo a un doloroso e ignobile caso di pedofilia avvenuto anni fa nel 
mondo equestre, il signor Ranucci ha più volte ripetuto che io abbia 
designato il presidente della Fise, Marco Di Paola, a coordinare la 

commissione Coni per la riforma della Giustizia sportiva. Come avrei 
potuto operare la designazione del coordinatore per conto del Coni, 
peraltro neanche concordata?". Il ministro per lo Sport e i Giovani, 

Andrea Abodi, interviene dopo la puntata di questa sera di Report in 
onda su Rai 3. "Sarebbe bastato poco per verificare la cosa 

preventivamente - aggiunge Abodi -. Sarebbe stato anche corretto, ma 
evidentemente non serviva dire la verità. Più che una rettifica, 

peraltro doverosa, che chissà quando andrà in onda visto che quella di 
oggi sembra essere l'ultima puntata della stagione, sarebbe bastato 
chiedere preventivamente e informare correttamente il pubblico". 

(ANSA).  



RISPOSTA REPORT A MINISTRO DELLO SPORT ANDREA 
ABODI

 
Sorprende che il ministro dello Sport Andrea Abodi  dopo la 
trasmissione di Report abbia preso le distanze dalla designazione di 
Marco Di Paola nella Commissione Paritetica per la Riforma della 
Giustizia Sportiva, e accusi Report di essere stato impreciso nella 
ricostruzione dei fatti. 
 
IL RUOLO DEL MINISTERO NELLA COMMISSIONE DI 
RIFORMA
Nell' inchiesta di Report emerge che l’autore Daniele Autieri ha detto 
chiaramente:
 
“ Il governo ha istituito una commissione congiunta con il Coni, 
incaricata di presentare una riforma. Inoltre il parlamentare Mauro 
Berruto dice "è una commissione composta da esperti indicati dal 
Coni e del Governo”   
 
      Inoltre ci sono varie dichiarazioni pubbliche che confermano:      
·       Il 25 marzo 2026 il presidente del Coni Buonfiglio interviene nel 

corso di un’audizione alla Camera dei Deputati confermando che la 
Commissione è stata istituita di concerto tra Coni e Ministero. 

Queste le parole di Buonfiglio: «Come è noto, d’intesa con il Ministro 
Abodi, è stata istituita una Commissione “mista”, composta da 
rappresentanti del Ministero per lo Sport e per i Giovani, del CONI 
e del CIP, finalizzata allo studio ed all’approfondimento di tali 
questioni: l’obiettivo è quello di poter proporre nella riunione del 
Consiglio Nazionale del CONI in programma nel prossimo mese di 
giugno un testo recante alcuni interventi emendativi».

 
·       Un secondo documento, un comunicato ufficiale del Coni del 1° 

settembre 2025, conferma invece il ruolo attivo e di guida 
politica del Ministero sulla Commissione e che la selezione degli 
esperti membri della Commissione è stata condivisa da Coni e 
Ministero. Nel comunicato si legge:

«Si svolgerà lunedì 8 settembre, con inizio alle ore 15, in Sala Giunta del 
CONI al Foro Italico la prima riunione della Commissione sulla 
Giustizia sportiva (…). 



Proprio per questo motivo il Presidente del CONI, Luciano Buonfiglio, 
ha ritenuto opportuno condividere con il Ministro per lo Sport 
e per i Giovani, Andrea Abodi, e con il Presidente del CIP 
Giunio Marco De Sanctis, un gruppo di lavoro composto da 
esperti di alto livello professionale e accademico, che hanno 
negli ultimi anni maturato un’importante esperienza nella pratica e 
nella amministrazione della Giustizia sportiva. 

Alla prima riunione vi parteciperanno il Ministro Andrea Abodi e il 
Presidente Luciano Buonfiglio, unitamente al Segretario Generale 
Carlo Mornati». 

 
Inoltre è certo che il Ministro Abodi, fosse a conoscenza della vicenda.  
Lorella Tempia ha inviato anche una PEC  alla Commissione di riforma 
della giustizia sportiva spiegando il caso senza ottenere alcuna 
risposta. Nella PEC, che Report è in grado di mostrare, c'è  in copia è 
anche il Ministro dello Sport Andrea Abodi.
  
GLI INCONTRI DI LORELLA TEMPIA CON IL MINISTRO
Inoltre emerge che la stessa Tempia ha incontrato tre volte il ministro 
dello Sport Abodi, alla presenza di testimoni. Una di queste proprio nel 
suo ufficio presso il Ministero. Così Lorella Tempia ricostruisce oggi i 
dettagli di quell’incontro: «Nel corso dell’incontro ho detto al ministro: 
“La procura del Coni non si muove, lei può intervenire? E lui mi ha 
garantito che sarebbe intervenuto e mi ha detto: guardi signora, stia 
tranquilla che io la supporterò e seguo la sua vicenda”. Abodi – continua 
Lorella Tempia – sapeva cosa aveva fatto Di Paola, perché io gli avevo 
mandato la copia della richiesta di commissariamento della Fise e delle 
sentenze. Dopo questo incontro al ministero l’ho cercato molte altre volte e 
non mi ha più ricevuto».
 
LE RICHIESTE DI CONFRONTO TRA REPORT E  IL MINISTRO 
ABODI SENZA RISPOSTA
In merito invece alle dichiarazioni del Ministro Abodi secondo cui Report 
non avrebbe cercato un confronto diretto per chiarire la vicenda, si precisa 
che l’inviato di Report Daniele Autieri ha scritto all’addetto stampa del 
Ministro tre volte, la prima il 3 aprile, la seconda il 9 aprile e la terza il 
20 aprile, senza ottenere risposte ma ricevendo promesse di essere 
richiamato che non sono state mantenute.
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